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Premesse 

 

Con l'emanazione del D.L. 10.10.2012 n. 174, “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate 

nel maggio 2012”, convertito nella Legge n. 213 del 07.12.2012, è stato integralmente rivisto e 

potenziato il sistema dei controlli interni. Il sistema previgente era disciplinato dall'art. 147 del D. 

Lgs. n. 267/2000 (TUEL) il quale, a sua volta, riprendeva, in parte, il disposto del D. Lgs. n. 286/1999, 

“Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 

rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche” alle cui disposizioni gli 

enti locali avevano la facoltà di adeguare la propria organizzazione. 

 

A seguito della novella sopra richiamata, i controlli interni sono disciplinati da ciascun Ente 

mediante  apposito regolamento  adottato  dal Consiglio comunale in osservanza al principio di 

separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione.   

 

Il Comune di Carbonia ha approvato, con deliberazione del C.C. n. 4 del 28.01.2013, successivamente 

modificata con deliberazione del C.C. n. 47 del 12.06.2015, il “Regolamento dei Controlli Interni” il 

quale disciplina il sistema dei controlli interni articolato in: 

a) Controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

b) Controllo di gestione; 

c) Controllo degli equilibri finanziari; 

d) Controllo sulla qualità dei servizi; 

e) Controllo sulle società partecipate. 

 

Nel presente Piano saranno definite le modalità operative per l’esercizio del controllo 

successivo di regolarità amministrativa e contabile per l’anno 2022 in ottemperanza alle disposizioni 

di legge, del vigente regolamento in materia di controlli interni e del Pianto triennale dei prevenzione 

della corruzione e trasparenza approvato con deliberazione della G.C. n. 39 del 30.03.2021 e in corso 

di aggiornamento.  

 

1. I controlli di regolarità amministrativa e contabile 

 

I controlli di regolarità amministrativa e contabile sono finalizzati a garantire la legittimità, la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. Tali controlli, disciplinati dall’art. 147 bis del 

D. Lgs. 18.08.2000 (articolo introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera d), della legge n. 213 del 

2012) e dal titolo II (articoli da 5 a 13) del Regolamento dei controlli interni, sono di due tipi: 

a. Preventivi: si svolgono nelle fasi di formazione dell’atto mediante l’espressione del parere 

di regolarità tecnica, attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, da 

parte del Dirigente competente, sulle proposte di deliberazione e mediante la sottoscrizione  

delle determinazioni dirigenziali.  

Il controllo di regolarità contabile si svolge mediante l’apposizione del parere di regolarità 

contabile sulle proposte di deliberazione (con eccezione dei meri atti di indirizzo) e 

mediante l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria sulle determinazioni 

dirigenziali che comportino impegno di spesa. 

b. Successivi: si svolgono dopo che si è conclusa anche l’ultima parte dell’integrazione 

dell’efficacia (di norma dopo la pubblicazione). 

 

L’art. 97 del D. Lgs. 267/2000 assegna al Segretario comunale funzioni di assistenza giuridico 

amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. Al riguardo, il comma 4, lett. a), del predetto 

articolo prevede che il Segretario partecipi con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle sedute 

del Consiglio e della Giunta curandone la verbalizzazione. 

https://www.studiocataldi.it/articoli/35977-gli-enti-locali.asp
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Alla luce del soprarichiamato quadro normativo, il controllo preventivo sulle proposte di 

deliberazione di Giunta e di Consiglio Comunale, svolto dal Segretario Generale, col supporto 

dell’ufficio di segreteria, è finalizzato ad assicurare il rispetto delle previsioni normative nazionali, 

regionali, dello Statuto e dei Regolamenti dell’Ente; a verificare la corretta apposizione dei pareri di 

cui all’art. 49 sulle proposte di deliberazione; ad accertare la corrispondenza tra gli allegati elencati 

nel testo della proposta ed i documenti effettivamente allegati. 

 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile è svolto sotto la direzione del 

Segretario comunale ed è finalizzato a monitorare la regolarità e correttezza delle procedure e degli 

atti adottati e pertanto ad assicurare che l’attività amministrativa sia conforme alla legge, allo statuto 

e ai regolamenti comunali. Tale controllo, nell’ottica della più ampia collaborazione con i Dirigenti, 

è volto ad incentivare un’azione sinergica tra chi effettua il controllo e chi adotta gli atti al fine di 

migliorare la qualità dell’attività amministrativa e dei procedimenti amministrativi e prevenire 

eventuali irregolarità.  

Le attività di controllo successivo saranno esercitate nel rispetto dei seguenti principi: 

a) indipendenza: il Segretario (e gli eventuali collaboratori nelle attività di controllo) dovranno 

essere in posizione di indipendenza rispetto alle attività/processi da verificare; 

b) imparzialità: il controllo dovrà verificare gli atti,  le attività ed i processi facenti capo a tutti 

i Settori dell’Ente. Non essendo realisticamente possibile sottoporre a controllo tutti i 

provvedimenti adottati dall'Ente, occorrerà individuare un campione significativo di atti 

attraverso una selezione casuale; 

c) tempestività: le attività di controllo dovranno essere effettuate in un tempo ragionevolmente 

vicino all’adozione degli atti da verificare per assicurare l’adozione di adeguate ed efficaci 

azioni correttive. Alla fine di ciascun trimestre si procederà all’estrazione degli atti da 

sottoporre a controllo; 

d) trasparenza: il controllo avverrà secondo regole chiare. A tal fine, sono state predisposte le 

schede di controllo (o check list) che costituiscono una sorta di vademecum per la redazione 

degli atti con la finalità di assicurare l’uniformità e la trasparenza degli stessi, consentendo, 

nel contempo, di semplificare e omogeneizzare le attività di controllo successivo di 

competenza della Scrivente.  

 

1.1 Tipologia di atti da sottoporre a controllo  e criteri di selezione 

 

Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del vigente Regolamento comunale dei controlli interni, il Segretario 

comunale esplicita nel Piano annuale dell’attività di controllo successivo: 

a) La tipologia di atti; 

b) I criteri di selezione; 

c) Le informazioni utili circa le modalità del controllo. 

Saranno oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile: 

a) Il 10% delle  determinazioni adottate da ciascun Servizio. Il controllo riguarderà non solo 

l’atto estratto ma anche tutti gli altri atti con esso richiamati e correlati al fine di verificare, 

ove possibile, la regolarità dell’intero procedimento; 

b) Il 5% del contratti (scritture private), con eccezione degli atti pubblici e delle scritture private 

autenticate già sottoposte a controllo da parte del Segretario generale nell’esercizio delle 

funzioni rogatorie; 

c) Il 5% degli altri atti amministrativi: ordinanze dei dirigenti. 

 

Il campione di atti da sottoporre a controllo sarà individuato mediante l’utilizzo delle funzionalità del 

software di gestione degli atti amministrativi (URBI). Solo nei casi in cui questo non fosse possibile 

(per gli atti non caricati nel programma URBI) si procederà con altre forme di estrazione 
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1.2 Modalità del controllo 

 

Come nei precedenti anni 2020 e 2021, l’attività di  controllo successivo di regolarità amministrativa 

e contabile consisterà in un’attività di verifica degli atti in ragione della loro conformità alle schede 

di controllo (check list).  

Nella costruzione delle schede di controllo per il 2022 è stata prestata particolare attenzione: 

- ai procedimenti e attività di cui all’art. 1, comma 16, della legge 190/2012, ossia quelle a più 

elevato rischio di corruzione in quanto il rispetto delle regole e il perseguimento di un elevato 

livello di legalità dell’azione amministrativa costituiscono in sé strumenti di prevenzione 

della corruzione in quanto contrastano la formazione di un humus favorevole 

all’attecchimento e allo sviluppo di fatti corruttivi o comunque illeciti; 

- alle novità e deroghe in materia di contratti pubblici apportate dal D.L. n.76/2020, convertito 

con L. n. 120/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito con L. n. 108/2021. 

Il Decreto cd. Semplificazione (D.L. n. 77/2021, convertito con L. n. 108/2021) ha 

prorogato l’applicabilità del regime introdotto nel 2020 dal D.L. n.76/2020, (convertito con 

L. n. 120/2020), di deroga, parziale e temporanea, a quello dettato dal Codice dei Contratti 

per l’affidamento dei contratti pubblici sotto soglia comunitaria. Le prerogative 

emergenziali del menzionato D.L. 76/2020 sono state estese fino al 30 giugno 2023 e 

valgono per le determinazioni a contrarre o atti equivalenti adottati entro tale termine, con 

l’introduzione delle seguenti novità: 

a. l’affidamento diretto di lavori di importo inferiore a 150.000,00 e affidamento 

diretto di forniture e dei servizi, inclusi quelli di ingegneria e architettura, di 

importo inferiore a 139.000,00 euro; 

b. la ridefinizione delle soglie per la procedura negoziata senza bando per 

l’affidamento di lavori e la ricalibratura del numero di inviti da effettuare, con la 

previsione di un gradino unico per importi compresi tra 150.000 e 1 milione di euro 

(basterà consultare 5 operatori). Al di sopra del milione di euro e fino alla soglia 

comunitaria, invece, saranno sufficienti 10 inviti e non più 15. 

Rimangono fermi i tratti della procedura negoziata così come ridisegnata dal D.L. n. 

76/2020, ovvero il rispetto della rotazione, l’adeguata dislocazione territoriale degli 

inviti, la pubblicazione del cd. avviso di trasparenza, la prerogativa dell’esclusione 

automatica. 

Il D.L. 76/2020,  ha previsto inoltre tempi stringenti per l’aggiudicazione dei 

contratti o l’individuazione definitiva del contraente: due mesi dalla data di 

adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di 

procedura negoziata senza bando. Il mancato rispetto dei termini, la mancata 

tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso 

possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del 

procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, 

costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del 

contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione 

appaltante e opera di diritto. 

Il ricorso alle procedure ordinarie, piuttosto che a quelle derogatorie introdotte dal 

D.L. 76/2020, qualora ritenute più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, deve 

essere adeguatamente motivato, come evidenziato da ANAC nel commento degli 

articoli del DL 76/2020 del 04.08.2020. 

- Linee guida  per l’affidamento di incarichi di collaborazione, consulenza, studio e ricerca, 

approvate dalla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Regione Emilia 

Romagna (deliberazione n. 241/2021/INPR del 16/11/2021) che offrono un’analisi sintetica 

ma aggiornata sulla normativa, utile anche ai fini della distinzione tra incarichi, lavoro 

subordinato e appalti di servizi. 
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Alla luce delle novità sopra richiamate si è ritenuto dover rivedere le schede di controllo utilizzate 

nelle precedenti annualità, adeguarle alle novità normative al fine di supportare i Dirigenti  nella 

corretta redazione degli atti di competenza. Sono state predisposte le seguenti schede di controllo: 

1. determinazione a contrarre per affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lettera a), del D.L. n. 76/2020 (convertito con L. n. 120/2020), come modificato 

dall’art. 51, comma 1, del D.L. n. 77/2021 (convertito con L. n. 108/2021) di: 

LAVORI di importo inferiore a 150.000 euro; 

SERVIZI/FORNITURE, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura  e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. 

2. determinazione a contrarre per affidamento, mediante procedura negoziata senza 

bando, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. n. 76/2020 (convertito con L. 

n. 120/2020), come modificato dall’art. 51, comma 1, del D.L. n. 77/2021 (convertito 

con L. n. 108/2021) di SERVIZI e FORNITURE, SERVIZI DI INGEGNERIA E 

ARCHITETTURA E ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE, di importo pari o 

superiore a 139.000 euro e fino alla soglia comunitaria; 

3. determinazione a contrarre per affidamento mediante procedura negoziata senza 

bando, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. n. 76/2020 (convertito con L. 

n. 120/2020), come modificato dall’art. 51, comma 1, del D.L. n. 77/2021 (convertito 

con L. n. 108/2021), di LAVORI: 

di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

di importo pari o superiore a 1 milione di euro fino alla soglia comunitaria. 

4. determinazione di aggiudicazione LAVORI / SERVIZI / FORNITURE, compresi 

SERVIZI    DI    INGEGNERIA    E ARCHITETTURA E ATTIVITÀ DI 

PROGETTAZIONE, a seguito procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lettera b) del D.L. n. 76/2020 (convertito con L. n. 120/2020), come modificato 

dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021 (convertito con L. n. 108/2021); 

5. determinazione a contrarre per il conferimento di incarichi a professionisti esterni ai 

sensi dell’art. 7, comma 6 e ss. del D.Lgs. n. 165/2001; 
6. determinazione di conferimento di incarichi a professionisti esterni ai sensi dell’art. 7, 

comma 6 e ss. del D.Lgs. n. 165/2001; 
7. determinazione concessione di contributi e altri benefici 

8. scritture private 

9. altri provvedimenti (per atti/provvedimenti diversi dai precedenti). 

 

Le schede di controllo in questione (check list) recano l’elencazione degli elementi necessari 

affinché un atto possa ritenersi completo dal punto di vista formale e correttamente adottato sotto il 

profilo della regolarità della procedura seguita, attraverso il richiamo alle disposizioni normative 

disciplinanti la materia. 

 

Il controllo successivo consisterà pertanto in un confronto tra l’atto adottato e il modello predefinito 

nella scheda di controllo, e in particolare nella verifica: 

- della legittimità normativa e regolamentare: rispetto delle disposizioni di legge generali o 

specifiche, comprese quelle regolamentari che disciplinano la materia; 

- della correttezza del procedimento: regolare svolgimento del procedimento amministrativo; 

- del rispetto delle disposizioni contabili e dell’acquisizione dei pareri e visti di regolarità 

contabile; 

- del rispetto della trasparenza e della privacy: pubblicazione nell’albo e/o nella sezione 

amministrazione trasparente; adeguato trattamento dei dati personali, sensibili e giudiziari; 

- della qualità dell’atto amministrativo:  

▪ comprensibilità  dell’atto; 

▪ adeguata e completa motivazione: la motivazione rappresenta l’elemento centrale 

sulla cui base poter accertare quale sia stata la finalità pubblica che con quell’atto si 
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voleva realizzare. Essa è lo strumento che consente di esternare le ragioni ed il 

procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa nell’adozione dell’atto. Tale 

processo logico – argomentativo, sulla cui base una decisione viene presa, deve essere 

indicato nel provvedimento onde consentire di comprendere in maniera facile e chiara 

la finalità pubblica perseguita. Particolare attenzione sarà riservata ai provvedimenti 

discrezionali e alle procedure di affidamento di commesse pubbliche, ex art. 36 del D. 

Lgs n. 50/2016, dove il legislatore riconosce un’ampia discrezionalità 

dell’Amministrazione anche nella fase dell’individuazione delle ditte da consultare.  

- La conformità agli atti di indirizzo (PEG, piano della performance, bilancio, ecc); 

- Rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza previste nel 

P.T.P.C.T. 2021/2023 dell'Ente in fase di aggiornamento e in particolare: 

- acquisizione delle dovute dichiarazioni in materia di conflitto di interesse e 

d’incompatibilità da parte di tutti i soggetti coinvolti nel procedimento (utilizzando, 

se si ritiene, la modulistica allegata al presente atto, sub lett. a), b) o c)) ovvero 

inserimento nell’atto di una clausola del seguente tenore: “Dato atto, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 6 bis della legge 241/1999, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e 

dall’art. 5 del  Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Carbonia, che  

è stato accertato che non sussistono, in relazione al presente atto, situazioni di 

conflitto, anche potenziale, con interessi personali del sottoscritto Dirigente  e degli 

altri dipendenti che hanno partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto.” 

- Inserimento  nei contratti individuali di lavoro nonché nei bandi e nei contratti di 

appalto di lavori, forniture e servizi di apposite dichiarazioni volte a prevenire il 

fenomeno del pantouflage, mediante clausole del seguente tenore: 

- nei contratti di assunzione del personale:   “dichiara di essere consapevole 

che, a norma dell’art.53, comma 16 ter, del d.lgs. 165/2001 e successive 

modificazioni ed integrazioni, è fatto divieto nei tre anni successivi alla 

cassazione del rapporto di lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di 

lavoro subordinato o di lavoro autonomo) presso i soggetti privati nei 

confronti dei quali il medesimo dovesse, negli ultimi tre anni di servizio, aver 

esercitato poteri autoritativi e negoziali”;  

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti:  l’operatore 

economico concorrente,  deve dichiarare di non avere stipulato contratti di 

lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione 

del predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati 

dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016. 

A riguardo preme osservare che per gli incarichi conferiti a professionisti 

assunti a tempo determinato per l’attuazione del PNRR non si applicano i 

divieti di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. 165/2001 per effetto del 

comma 7-ter dell’art. 31 del D.L. 152/2021 (conv. in L. 233/2021). Pertanto, per 

tali professionisti, oltre a non essere richiesta la cancellazione dall’albo, collegio o 

ordine professionale di appartenenza nel caso di assunzione a tempo determinato 

presso l’Ente, non è richiesto il rispetto dell’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. 

165/2001; 

- Patto di Integrità approvato con deliberazione della G.C. N. 138 del 16.09.2015:  da  

allegare in tutte le procedure di affidamento di lavori, di acquisto di beni, servizi o 

concessioni e nei relativi contratti. 

 

1.3 Fasi del controllo 

 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile, si è articolerà,  nelle seguenti fasi: 

a. Definizione della scheda di controllo (check list) da utilizzare come riferimento per 

l’esercizio dei controlli. La scheda di controllo  consentirà la conoscenza degli elementi sui 
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quali si concentrerà l’attività di controllo e rappresenterà anche  una guida operativa di 

riferimento per la redazione dei provvedimenti.  

In allegato al presente atto sono riportate le schede di controllo che saranno utilizzate durante 

l’anno 2022; 

b. Sorteggio mediante le funzionalità del programma URBI (ove possibile) per individuare i 

provvedimenti oggetto di controllo; 

c. Monitoraggio del campione mediante verifica della conformità dei provvedimenti 

sorteggiati (e degli atti presupposti o correlati) alle schede di controllo. Particolare attenzione 

sarà prestata nei confronti di quegli atti ricompresi in aree a maggiore rischio corruttivo 

individuate nel PTPCT (acquisizione e progressioni del personale; affidamento di lavori, 

servizi e forniture; provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario); 

d. Compilazione di  referti  di sintesi sui singoli atti controllati; 

e. Analisi, valutazione dei risultati e proposte di miglioramento attraverso la stesura di un 

rapporto conclusivo annuale da pubblicare sul sito internet nella sezione 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE e da trasmettere al Sindaco, al Presidente del 

Consiglio, al Nucleo di valutazione, al Collegio dei revisori e ai Dirigenti. 

  

 

Il Segretario generale 

Dott.ssa Antonella Marcello 

 

 

 

ALLEGATI: 

SCHEDE DI CONTROLLO (check list) 

MODULISTICA (dichiarazioni assenza conflitto di interessi e/o incompatibilità) 
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